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Piselli e agnelli 
di Meri Lao 

Il fenomeno ka attuato lati propor-
lloal eka Bettino pai permetterli di 
inorarlo. Ormai e divsateto aa (aito 
•arai*! pubblico, interclassista, aspra-
ngloaaU, ecumenico. Il[Gallo par autp-
aemtiia. Panino 1 «obi dalla tesoli 
•alena hauo imparalo a dlttlnguere 

Kit itili, la forma, la Tarlanti hard a loft, 
l modalità f morali, lo Tenlonl perto-

B t a s t o o Armate, Superfluo diro cbo 
Indiano ditiertari mi (aito cko I 

muchi adulti compiono quando il pal
laio ripetutamente la maao culla su-
Ertele dei pantaloni all'alleala dalla 

la di lloffi «ka eopre I bottoni o la 
chiuiara lampo. Alesai f li imprimono u 
movlmeato • iplrale tipo cavatappi, al
tri lo iqppeiaao tona aa (OMO UH melo-
M. CU lo acklawla coi polpaitrelll piat
ti, tono io attaccano I francobolli iu di 
una baila, cai afiiee eoa l'unitila dal 
pollice a dell'Indice come H toglletse 
una ilcnra. L'uno lo lira in corno chi fal
liva «a cucciolo, l'altro lo spinge In den
tro cono chi ricopre di terra u à pianti
na delicata. 

Sul perché dal Gallo, come e notorio, 
tono itati variati mari di inchiostro, e 11 

Wl tema tenutoli recentemente tolto la 
guida di Umberto Eco a Omar Calabro-
io. L'opinione pubblica tenda a incolpa
re la mamme, le aonae a la «la, le quali, 
•et proferire la formule educativa «Cac
ca! Non il tocca!- farebbero alata pia 
coavlaeeatl eoa le bambinai Infatti -aia 
detto ionia iplrlto di parto - le popola-
•Iona femminile ae è. Immune, anche 
quella «ka porla abitualmente I pastaio» 
ai Coloro cbo iplegiao II Gotto col ora-
rito, «ko implicherebbe 11 desiderio di 
Italiani a di gretlfleanl, noa rieoae-
tcono il iterinolo dal «alati di morbillo 
che ti toao solati II collie™ dalla grat
tature, paia le cicatrici, a aoa kaaao 
pietà por lo mollltudlal lofferentl di 
prurito all'alluce eka, lavato di levarti 
le turpi « fan maaualmente attrito eul 
ditone, il Umilino a pronunciare la pa
nia •allucinante» iettante volto al di 

Del tutto infondata la credeaia che ti 

Salti di un'interminabile «asttirbaiio 
lirrupte», fiacche noi rltulta eka li 
• accouato al caio nell'ora di renaio

le, tantomeno del «orai di eeteehletno. Il 
sottro Paolo Hesdel, «nudo lo Maina 
tulpalcouuleo dorante la aerato «Tu-

go>, dichiara di farlo aolo per imperio-
nere Alberai o col eempliee scopo di In
dicare il forte mal di teit a che ha colpito 
il sociologo. La Aatoelezlone Italiana ilogo. 

Iorio Ferrovieri o Stilisti Democratici che in 
pattato, quando andava di moda lo alio, 
voleva l'elastico aon lufflclentemente 
tgimbnto a la fettucola troppo teli a 
occludere 11 flneetrlno, ora tortila con
tro la cucila dal boxer che, non comba
ciando col cavallo dei pantaloni, cren un 
binarlo poco confortevole. In quello cal
darone polliamo Includere anche coloro 
cke, dimentichi di tutti gli etrofinii cko 
kanno consumato la zona incriminata 
nello morbido flanelle del pigiama, ad
debitano il Geato alla durezza dei denti
ni metallici della lampo. Da notare, Infi
lo, eba In certi ambienti politici vige il 
tabù: lo il ritiene un tic puro e lemplice, 
o il fa cadere ogni Intanate eoo la ionia 
•non è quello il problema». In alcuni al
tri invoco io ne parla a loia, specialmen
te durante le ai temblee, come «momen
to di confronto e di verifica», perché, 
quando ci al incontra davanti a un indi
viduo dalla geetualità eeorbitante sem-
bra aon li poisa fare a meno di tastarci, 
in preda all'atroce dubbio di avercelo 
aacoraono. 

In queati anni ho elaborato una teoria 
sull'origine del Coito, cke comunico ai 
lettori di «Tango» nella certezza che vor-
raano corredarla di Ineitimabili nuove 
osservazioni. La talpa i di Agnelli, poi
ché il fenomeno di cui parliamo noi i 
obe l'ultima a radicata maniera che ha 
l'uomo italiano di Identificarti con l'au
tomobile, U Oeito corrisponderebbe al
la melone, Por chi non fono ancora al 
corrente, ricordiamo «ko la frizione é 
quel meccanismo cke, ttaccendo il moto
re dagli organi di trai ululone, permet
to di eseguire I cambi di mania. Nell'au
tomobile ai azione col piede (pedala a 
fisiatra). Nell'uomo ti aziona manual
mente, mediante il Gotta, Dove cambia
re potlzlone, da teduto in piedi o vice-
vena? Bacalo ricorrere automatica
mente al Getto. Dove voltare! penké 
qualouo l'ha chiamato? Eccolo ancora, 
pronto. Dove accelerare II pano a fer
merei por allacciarti lo acarpe? Biocco
lo. Deve, Mentre guida l'automobile, 
apiagera la frizione reale por cambiare 
velocità? Rieeeoto ancora, indefettibile. 
Perché le tegreta contegno è: grattarti, 
altrimenti «gratta». 
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Marlowe 

Due whisky e cinque referendum 
di Enrico Menduni 

Non eapiaeo perché la federazione 
debbo mandare due compagni alla volta 
a fan gli attivi ani referendum. Skjr-
walker, cko è della Segreteria, mi tple-
ga in macchina cke, enendo lo «in pro
dazione», é più credibile 11 contradditto
rio a dee cko il funzionario federale oso 
catechizza I fedeli. Sarà, «Altro che giù-
aliala», borbotto I fumando, «ee ci fotte, 
U referendum aulllngiuatlzia, allora ve
ramente traaelnerei le folle: votata aL 
perché llngiuatlzla aalateb. Sky torride 
mentre guida la Toyota Conila del par
tito, che ha dodici aani e li dlmoalra tut
ti. La aoatra lezione, naturalmeale, à in 
cima alla Sierra e ci aono quaranta mi
glia di tornanti da fan. Alla lezione 
aziendale di Hollywood, che fa lieo, 11 ci 
va il tegretario o il tenitore- ma coia ci 
vuol fare, coti é la vita. 

CI facciamo un goccio in un bar tanto è 

Croato, e 1 eepelli o epazzola di Sky wat
er mi aembrano grigi come non mai, 

peri non glielo dico, età lavorando duro 
e non i gioito. «Il capo della polizia è un 
vero itronio», gli dico, «ai può fare qual-
cote?-. Allarga le braccia: «Abbiamo 
praaentoto due interrogazioni la Contea 
e paaaato un comunicato ai giornali». 
Pento cke l'hanno pubblicato a una co
lonna, ma dico «Occhek Mi faccio uà al
tra ecotch, tanto non guido, poi rientria
mo in auto. L'aria é fine eoi patto, a Blue 
Creek, dqve un ragazzino vendo pule 
di freccia indiane. Ne compro u u por 
Lorna, e due di riierva per futuri omag
gi. Poi la atrada acende, Mattamente do
va u à carovana di pionieri, nel 1882, 
rimate prigioniero dalla neve finché 
tutti morirono, force dopo epicedi di 
cannibaliemo. Ma Sky non ei lauta im-
preeeionare, lui vede colo utclte di fab

brica, maggioranze, elezioni, comunica
ti e riunioni dal direttivo. 

Lo anatra teiloae è intitolata a Gena-
ria, che certo aoa era mal etatoaVeaice, 
California, daemila animo o IroaUla fra 
mnecke, cavalli o altri non votanti l a 
nozione « picea o c'è anelo m tendili 
era la luco dentro cocente alla opero 
complete di Keyaeo la aal volami: om
bra ete ei aia un'altra Venite, tt Bnnpi, 
Riunione facile: il problema è aplegaro 
«ko devono andare a votare («aooou 
voto vndo diesano») anche ce aoa fi ca
piate beae coca e'è tortilo alila eeaodo. 
La ooea più chiara la dice uraaohora 
eoa la faccia butterata, cotto dal cole, 

un po' li capo: «Ancori 

. ; > 
il partito, m . 

re principi di libertà e democrazia: ntoa-

che dev'enere u po' 
inndn 

pai ~ 
perché Io dice 

per queeta volta andremo a votare con» 
dice il partito-. Sky replico cko non à 

" • • - ' - maperdifeade-
lentocrazia: noe

ta obbligata. SUU'OJKWV per «vetta patta 
gliela, tuta ci alamo IntoaL 

Finii co la riunione e tepidameate di
ciamo che dobbiamo tonare a L, A. ma 
naturalmeata accettiamo una panta
gruelica ceaa nel ranch eoo Maleeeko, 
patata itofate, chili, birra « aaafrio. 
Partiamo che » mezzcaotte. «Hai aa'Al-
ka Seltter?-, chiedo • Sky i l voluto. 
«No», i la riapoeta. «SeaU u po', Sky, 
perché mi hai ckiamata"operatare della 
giaitizia"?». «Bah, mi pan che la lavori 

Serene il beae trioni». «Man, «pondo 
al cUeate. Quaedo ee l ' i naoTLai 

guerdadavaatiaté:«Euperiodeekedi 
clienti ne ko pochi eaek1o.Ma tanga ta
ro». Si, va bene, t u oltre a tonar don 
non il potrebbe fare u po'di ehUrotaa? 
Glielo dico. Riapoado tubila: «81, eorto. 
dopo! referendum». R intanto guida ast
ia notte i 

ilici 

Diario di scuola 

Dietro la porta 
di Domenico Siamone 

Gli eludenti non ci amano. Ma noi ae-
guitiamo n operare: forae ei Se chiedo al 
collega Pettazaoni: ti amano i tuoi elu
denti, Pettazzonl?—lui mi riaponde: noi 
delle Cgil aiamo tempre amati Poi cuc
endo che vado aupplente nella ciane di 
quetto collega o ileo: fbrtnnnli voi eka 
avete il collega Pettazzonl, Macché for
tuna - lo denunciano: ci tormenta con In 
borghetla, le ciani, la borghetia, le 
elaaaii una noia, u à aofferanao, mei 
«'invenzione, mai u novità. 

Alloro vado a coaeolarmi col college 
Pirrone. Quetto Pirrolta paaaa 11 tempo 
fuori dell'aula a dire iconcezze nell'o
recchio delle attempate madri di fami
glia; e il tempo dentro l'aula a racconta
re barzellette oecene alle ragazze. Poi
ché lo vedo compre eoa corteggio feito-
no di fucinile ohe gli gridano: a domani, 
a domani; gli chiedo: ti amano i tuoi stu
denti, Pirrotla? Lui mi risponde: «Se 
quleko volta mi aatento, quaai piango
no». Poi vado aupplente nella tua ciane 
o dico: boati voi che avete Pirrotla. «Un 
porco» mi fanno eapere, «dice sempre 
aeblfeice e non lavora mai». 

Non è finita. Capita che ti ammala 
Giovenale, collega che la mattina fa l'in
segnante e al pomeriggio impianti di ri-
eoaldamento. Al poeto auo arriva un gio
vane eupplente molto preparato. Il aup
plente etoe dalla ciane di Giovenale e 
mi chiede: «Ma queato collega che fa?». 
•Perché?» chiedo io. E lui: «Pagine e pa
gine aenaa epiegan. Quand'è di cattiva 
umore beetemmla dio e 1 tinti. Se uno 
eludente chiede: mi spiega quetto e 
quello; lui riaponde: maccheccazzovuoi». 
Poi conclude: «Non è coli che il fa i'inae-

Saante». Ne convengo. Ma chiedo: «Chi ti 
a detto queste cote?». «Gli itudenti» ri

aponde, -perché abbiamo un buon rap
porto». 

Poi ritorna Giovenale. È tornato ve
nerdì. Lo incontro in sala professori e si 

lamenta: «Non eS el pub aerarne-» amma
lare». «Perché?» chiedo. -Penne eoi sap-
plentl» mi risponde «ai buttano i aoldt 
dello stato dalla finestra.. Gli studenti 
infatti glihaano detto cke per dieci gior
ni quel giovanotto ara ha mal tatto la-
aioae d'alcunché. «Paeeava il May* 1 
tIndiare» mi dice Giovenale «ogni tuta 
esclamando: sileazio! aoa voglio reatare 
in questa fogna por tutta la vita». Bloch* 
1 auoi ragazzi gli hanno dichiarato: ama» 
male che eoi tonato. 

Io mi allontano penando agli studen
ti di Giovenale che lo insegooao Un sulla 
porta cki sottobraccio e chi guardandolo 
fliso per significargli; tei 11 nostro Inse
gnante proferito, Ma, nel tratto «ha a l 
separa dalla ciane, peaso anche al gio
vane supplente cko n i auo ultimo gior
no di lezione ha esclamato commosso: i 
stato u bel periodo, peccato, chissà aa 
ci vedremo mai più; e molti allievi lo 
hanno accompagnato Rao al portone c u 
gli occhi lucidi implorando: vediamoci 
ancora; vediamoci. Sicché, n u d o In
crocio Pettazzonl, gli chiedo bruca
mente: «Pettazeoni, che con avvieae 
davvero dietro la porta delle aule?, ma 
lui ci pensa, mi guarda « ai rispondo: 
boh. 

In ciane mi nato rissoso. Petto alla 
mie alunne e al miei alunni che vanno 
confabulando con i miei collochi: Star-
none di qua, Staranno di là - divulgan
do vezzi, trascuratezze, debolezze, cedi
menti. E intanto contemplo i poster di 
Vaaco Roeei e Mlckey Rourke, eul o'à 
aggiunto il manifesto: vota si, cancella 
Cernobyl; per farmi capire: la pentiamo 
come te. Allora dico indicando Roani o 
Rourke: «Abbiamo la alena «tè» Eppure 
nemmeno u à foto mi avete chiesta-. 
Uncinato chiarisce, c u buone aaaioro; 
forse e'* uà equivoco; lei ha dieci aanlta 
più. «Il puto s u è quoto» lo dico, E pub 
«Il punto à: penhé non al amateK Ma 
Uncinato risponde; penké dovremmo? 


